Atti degli Apostoli cap 22,1-3
1 “Fratelli e padri, ascoltate quello che sto per dirvi in mia difesa”. 2Quando sentirono che parlava in ebraico, fecero più silenzio di prima. Paolo continuò: 3 “Io sono ebreo. Sono nato a Tarso, città della Cilicia, e sono cresciuto a Gerusalemme. Gamalièle è stato il mio maestro e mi ha insegnato a osservare scrupolosamente la Legge dei nostri padri. Sono sempre rimasto fedele a Dio, come lo siete voi oggi”.
Legge
Nel mondo ebraico, la parola Legge indica in modo speciale il Pentateuco, cioè la Toràh (= la Legge scritta): i primi 5 libri della Bibbia (Genesi, Esodo, Levitino, Numeri, Deuteronomio) cui ogni ebreo si ispira per regolare i propri comportamenti. Nella pratica poi, i Maestri (= rabbini), in particolare i maestri farisei, hanno approfondito, analizzato, interpretato la Torà deducendone norme concrete da applicare in ogni circostanza che si potesse verificare, un vero e proprio codice civile e penale
Ai tempi di Gesù, il consiglio del Sommo Sinedrio aveva il compito di discutere le interpretazioni delle varie scuole o maestri e, con una votazione, scegliere l’opinione della maggioranza che diventava vincolante. Dallo scioglimento del Sommo Sinedrio (in epoca bizantina circa il IV sec.), per la discussione della Legge ci si rivolge al Maestro o ai Maestri che sono stati nominati dai Maestri precedenti in tutte le epoche e in tutti i luoghi, per la soluzione di tutte le questioni relative alla fede come per tutti i problemi, piccoli e grandi, del vivere quotidiano.

Ai testi sacri si sono così affiancati altri due scritti: la Mishnà ed il Talmud.

La Mishnà (letteralmente:”Ripetizione”), una raccolta di 6 libri, è un complesso di norme rituali, civili e penali elaborate dai Maestri in aderenza agli insegnamenti della Toràh.
Il Talmùd, che ha una vastità di circa 12 volumi, è composto praticamente da una serie continua di discussioni tra due o più Maestri, che commentano le norme della Mishnà, affinché ogni regola, di cui si ricerca sempre la fonte biblica, potesse essere adattata ad ogni circostanza concreta che si potesse verificare (o anche improbabile o ipotetica).
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Il rabbino Gamaliele
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